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I
l Punto di Primo Interven-
to dell’Ospedale di Cairo 
riaprirà quando la pres-
sione sui reparti interes-

sati dal Covid del San Paolo 
diminuirà, ovvero, quando i 
reparti di media-alta intensi-
tà passeranno dai 166 posti 
letti  occupati,  dato  della  
scorsa settimana, a 80». 

Ad affermarlo, il sindaco di 
Cairo, Paolo Lambertini, anti-
cipando la discussione che si 
aprirà nel Consiglio comunale 
di venerdì, alle 18. Nell’assem-
blea  l’ospedale  cairese  sarà  
protagonista di un’interroga-
zione sulla riapertura del PPI 
già annunciata a fine marzo a 
poi nuovamente slittata. E di 
due  mozioni,  sempre  della  
minoranza, in cui si torna a 
chiedere un’azione concreta 

per la riapertura del PPI, men-
tre nell’altra si chiede che il 
sindaco, anche in qualità di 
presidente  del  Distretto  so-
cio sanitario, si faccia promo-
tore nei confronti della Regio-
ne perché l’ospedale di Cairo 
rimanga pubblico. 

Un’azione, quella della mi-
noranza, che prende forza an-
che  dalla  lettera  inviata  dal  
personale infermieristico del  
PPI di Cairo al presidente del 
Consiglio e al ministro della Sa-
lute in cui chiedono, appunto, 
la riapertura immediata «es-
sendo il personale infermieri-
stico  sufficiente,  ed  essendo  
già stato reperito ed assegnato 
il personale medico, ed essen-
do già stati attrezzati gli am-
bienti per la prevista e poi rin-
viata apertura del 29 marzo, 
con l’istituzione di un percor-
so “pulito” ed uno “sporco”».

Anticipa però il sindaco Lam-
bertini:  «Credo  che  persino  
una minoranza abituata a fare 

politica a colpi di slogan e de-
magogia capisca che la riaper-
tura del PPI sia una priorità di 
tutta Cairo e della Val Bormi-
da a prescindere dai colori poli-
tici. Allo stesso tempo la situa-
zione Covid è sotto gli occhi di 
tutti. L’indicazione è quindi di 
riaprire il Punto di Primo Inter-
vento quando la pressione sul 
San Paolo lo permetterà, arri-
vando ad una soglia di 80 rico-
veri nei reparti più impegnati. 
Secondo la progressione si ipo-
tizza  entro  fine  mese.  E  per  
quella data è già programmato 
un incontro con il direttore ge-
nerale dell’Asl 2, Prioli, per fare 
il punto su dati certi. E non solo 
sul PPI, perché l’ospedale non è 
solo pronto soccorso, e l’essere 
stata struttura covid free secon-
do noi  dovrebbe aprire  altre  
possibilità». Riguardo, poi, la 
mozione sull’ospedale pubbli-
co, Lambertini è categorico: «A 
me interessa riavere un ospeda-
le che funzioni e risponda alle 
esigenze del territorio. Con i pri-
vati o con il pubblico, sincera-
mente, passa in secondo pia-
no». E sul versante del duello 
tra i due colossi della sanità pri-
vata, ovvero l’Istituto Galeazzi 
e il Policlinico di Monza, entro 
il 30 aprile è attesa la perizia 
che il Consiglio di Stato ha affi-
dato al professor Daniele Ma-
scia, dopo di che il Tribunale fis-
serà la nuova udienza di discus-
sione. Ma i tempi si prevedono 
ancora lunghi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cairo Montenotte. Il sindaco Lambertini alla minoranza: dobbiamo far fronte al virus

“Pronto soccorso, si riapre solo
se Savona dimezzerà i ricoveri”

Stop alla Tari per dare fiato 
agli ambulanti dei mercati 
e rimettere in moto la mac-
china del  settore  in  crisi.  
Tra tasse e burocrazia, lock-
down e zone con colori di-
versi il settore chiede aiuto 
ai Comuni e al governo. « 
Tranne il settore alimenta-
re e chi vende piante e fiori, 
la stragrande maggioranza 
degli ambulanti -  afferma 
Mauro Vico di Fiva Conf-
commercio - è stata costret-
ta, per lunghi periodi, a sta-
re ferma. Di fatto ci siamo ri-
trovati  per mesi  e  mesi  a  
non poter lavorare, senza 
alcuna giustificazione logi-
ca, perché è stato dimostra-
to che all'aperto la possibili-
tà di contagio è minima, ed 
è pressoché nulla adottan-
do, come oramai sappiamo 
fare, i protocolli di sicurez-
za obbligatori». Ma ci sono 
ancora sul tappeto altri no-
di da sciogliere. «Al momen-
to di ricevere i necessari e 
doverosi ristori dal gover-
no siamo stati inspiegabil-
mente ignorati. Ci sono i no-
stri colleghi fieristi , ad esem-
pio - ricorda Mauro Vico - 
che da ormai 14 mesi non la-
vorano, ma non hanno rice-
vuto i ristori adeguati. Il no-
stro sindacato sta portando 
avanti diverse problemati-
che riguardanti la nostra ca-
tegoria sui tavoli del gover-
no, ma chiediamo che an-
che i Comuni possano valu-
tare la possibilità di sospen-
dere il pagamento della Ta-
ri. Gli ambulanti del settore 
abbigliamento e merci varie 
- conclude Vico - di spazzatu-
ra ne fanno poca». G.B. —
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la campag na a pieno ritmo: 240 appuntamenti al g iorno

Via Brilla, si riparte con AstraZeneca
Ieri le prime 65 iniezioni a domicilio 

Ieri ci sono stati i «recuperi» 
delle prenotazioni saltate in se-
guito al cambio del piano delle 
vaccinazioni  anti  Covid.  Da  
domani  il  centro  vaccinale  
dei medici di famiglia all’asi-
lo di via Brilla riprenderà a 
pieno regime con 240 vacci-
nazioni previste al giorno. 

Sono una novantina le per-
sone vaccinate ieri dai medici 
di medicina generale all’asilo 
di via Brilla e per le quali era 
saltata la vaccinazione in se-
guito alla sospensione dell’A-
strazeneca a metà dello scorso 
marzo. Da domani i medici di 
medicina  generale  riprende-
ranno invece a vaccinare a pie-

no ritmo, con i prenotati della 
fascia d’età tra i 65 e i 69 anni. 

«Il numero di persone preno-
tate per questa data – spiega 
Giancarlo Conte, direttore del 
Distretto sanitario savonese – 
è quello massimo, con 240 in li-
sta. Dopo i recuperi e un gior-
no di stop riprendono regolar-
mente le vaccinazioni, parten-
do dalla fascia d’età tra i 65 e i 
69 anni. Il fatto che ci sia un ele-
vato numero di prenotati è se-
gno che la popolazione ha capi-
to l’importanza della vaccina-
zione come arma contro il Co-
vid». A somministrare l’Astra-
zeneca sono i medici di fami-
glia, in collaborazione con il  

personale dell’Asl2 Savonese, 
articolati due turni di quattro 
ore ciascuno.  L’ingresso  dei  
pazienti è dal portone di via 
Nizza e l’uscita in via Brilla. 
Le aree dedicate alla vaccina-
zione, al piano terra, riman-
gono separate da quelle dove 
ci sono le classi dell’asilo, al 
primo piano. 

Ieri è stato il giorno di avvio 
del nuovo piano delle vaccina-
zioni a domicilio per le preso-
ne con patologie o disabili che 
non  possono  uscire  di  casa.  
Ora sono sei squadre attive sul 
territorio invece delle due dei 
giorni scorsi, che erano una su 
Savona e una su Albenga. «Per 

le vaccinazioni a domicilio sia-
mo  attivi  con  sei  squadre  
sull’intero territorio provincia-
le – spiega Conte – tre sul Al-
benga, due su Savona e una 
sulla Val Bormida. Le dosi che 
vengono somministrate sono 
quelle di Moderna e ogni squa-
dra  fa  undici  vaccinazioni.  
Questo numero è dovuto alla 
complessa gestione del vacci-

no. In precedenze era previsto 
che da una fiala di Moderna si 
potessero ricavare dieci dosi. 
Una nuova direttiva ha fissato 
il numero a undici ». 

Ieri i vaccini fatti a domici-
lio sull’intera provincia sono 
stati 65. Un numero che può 
sembrare ridotto ma che è im-
posto proprio dal tipo di fiala 
che richiede una particolare 
cura e costringe le squadre di 
vaccinatori a svolgere il servi-
zio a tempi di record. 

«Una volta aperta la fiala di 
Moderna – prosegue Conte – 
ci sono 6 ore di tempo per fare 
la somministrazione, altrimen-
ti il vaccino rischia di essere 
danneggiato. Le siringhe con 
le dosi  vengono preparate e  
poi trasportate in apposite bor-
se frigo portatili, ma in tutto l’i-
niezione va fatta assolutamen-
te entro le sei ore. Per questo 
motivo ogni squadra riesce a 
somministrare undici dosi di 
Moderna». E.R. —
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savona

Gli ambulanti
ora chiedono
ai Comuni
lo sconto Tari

L’ospedale di Cairo ancora al centro del dibattito sul pronto soccorso
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